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7.2.4 Misura 19.2-7.5 

In riferimento alla misura: 

M07 – Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle aree rurali  

(Articolo 20 - regolamento UE 1305/2013) 

 

Sottomisura 

In riferimento alla sottomisura: 

M07.5 – Sostegno a investimenti di fruizione pubblica nelle infrastrutture ricreative, nell’informazione turisti-

ca e nelle infrastrutture turistiche su piccola scala 

 

Base normativa 

Articolo 20, paragrafo 1, lettera (e) del Regolamento UE del Consiglio n. 1305/2013 

 

Obiettivi della sottomisura 

Per le aree rurali, il turismo rappresenta un fattore economico essenziale contribuendo in misura sostanziale 

alla creazione di posti di lavoro nel settore terziario. In tal senso, si rende necessario un sostegno allo svilup-

po turistico nell’area rurale e alpina, sia con piccoli investimenti che con misure soft, sul versante dell’offerta. 

In questo modo, le prospettive di sviluppo turistico possono essere migliorate, incrementando l’occupazione 

e la creazione di valore aggiunto nel turismo delle aree rurali. 

Con la presente misura viene perseguito l’obiettivo di valorizzare l’area alpina e mettere in risalto la decisiva 

importanza per il turismo e le attività ricreative. Il patrimonio boschivo, insieme agli alpeggi, rappresenta un 

ambiente vitale privilegiato, sempre più frequentemente utilizzato dagli abitanti e dagli ospiti per il relax e 

l’attività sportiva nel tempo libero. 

 

Contributo della sottomisura alla copertura del fabbisogno rilevato a livello locale 

Priorità PSL Descrizione del fabbisogno  Descrizione del fabbisogno 

A-1 Riduzione dello spopola-

mento dei comuni struttur-

almente svantaggiati 

Un problema generale dell'area Leader è la crescente mi-

grazione di persone dai comuni strutturalmente deboli. 

Diversi fattori portano un contributo negativo a questa 

condizione, come la grande distanza dai posti di lavoro, dai 

servizi essenziali e dalle infrastrutture, nonchéun basso 

sviluppo economico. Un approccio integrato a livello locale 

deve pertanto promuovere e rivitalizzare il territorio con 

misure mirate. 

A-7 Aumento della cooperazio-

ne tra gli attori del turismo, 

dell’agricoltura e della ga-

stronomia 

Soprattutto nelle zone rurali con aziende relativamente 

piccole la collaborazione con i mercati principali garantisce 

un chiaro vantaggio per tutti gli operatori economici. Lo 

sfruttamento comune di nicchie, la produzione di nuovi 

121

B
eschluss N

r./N
. D

elibera: 0767/2018. D
igital unterzeichnet / Firm

ato digitalm
ente: A

rno K
om

patscher, 315333 - E
ros   M

agnago, 2F2B
1D



 
 

116 
 

 prodotti e la creazione di processi, nonché la condivisione 

di know-how contribuiscono in modo positivo all'aumento 

delle attività produttive e possono contemporaneamente 

ridurre al minimo gli ostacoli finanziari e burocratici dei 

singoli. 

A-10 Sviluppo di nuovi modelli 

occupazionali 

 

Lo sviluppo di nuovi modelli occupazionali può sostenere 

soprattutto le donne, i giovani ed i gruppi svantaggiati. La 

messa in sicurezza dei posti di lavoro e delle fonti di reddi-

to dei suddetti gruppi può contribuire in modo significati-

vo allo sviluppo delle aree agricole. 

A-12  Mantenimento della realtà 

paesana 

La creazione di condizioni di vita interessanti e la disponi-

bilità di servizi essenziali e delle principali infrastrutture 

deve essere assicurata anche nelle realtà paesane per 

preservare queste comunità dal rischio di spopolamento. 

Le iniziative per riqualificare e valorizzare i paesi devono 

essere sostenute, i borghi ed i centri storici devono essere 

rivitalizzati per migliorare lo sviluppo economico e la quali-

tà della vita. 

B-21 Rafforzamento della presa 

di coscienza sull’importanza 

della natura e della cultura 

 

Alla luce degli obiettivi generali dell'Unione Europea in 

materia di ambiente e di limitazione dei cambiamenti cli-

matici, nonché della tutela della natura e della cultura, 

devono essere promosse soprattutto le azioni che hanno 

come obiettivo la sensibilizzazione e l’incentivazione della 

sostenibilità. 

 

Contributo della sottomisura alle priorità e alle focus area (aree tematiche) 

Focus area 6a: Il turismo vale come fattore economico importante, il quale in via diretta ed indiretta contri-

buisce allo sviluppo del territorio e alla creazione di nuovi posti di lavoro. Tramite il potenziamento 

dell’attrattività delle varie offerte turistiche e l’introduzione di servizi nuovi ed innovativi va portato avanti lo 

sviluppo economico della regione. 

 

Contributo della sottomisura agli obiettivi trasversali dello sviluppo rurale  

Innovazione 

La misura con molta forza innovativa contribuisce all’animazione dell’area rurale. Approcci sviluppati comu-

nemente presentano un elemento essenziale negli ambiti delle infrastrutture per il tempo libero e le infra-

strutture di piccole dimensioni. 

Ambiente 

Soprattutto nell’ambito del turismo e del tempo libero i gruppi target rispondono in modo sensibile al tema 

della tutela dell’ambiente. Le offerte turistiche ecocompatibili ormai non appartengono più ad un mercato di 

nicchia, ma dimostrano piuttosto dei mercati con un alto potenziale ed un valore aggiunto sia per i clienti che 

per l’ambiente.  
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Mitigazione del cambiamento climatico e dell’adattamento ad esso 

Soluzioni di politica energetica sostenibili ed innovativi sono da considerare anche quando si tratta di creare 

od ottimizzare delle offerte turistiche. Risorse ambientali debbano essere utilizzati in modo ottimale mante-

nendo allo stesso tempo sia il patrimonio naturale nonché la biodiversità. 

 

Descrizione del tipo di intervento 

Tipologia delle operazioni previste: Si tratta di investimenti materiali di tipo istituzionale e di generale inte-

resse pubblico, volti alla realizzazione, al rinnovamento, al miglioramento, al recupero e all’ampliamento di 

infrastrutture in agricoltura, silvicoltura e alpicoltura, funzionali al turismo e alle attività ricreative, nonché 

d’interesse turistico. 

Negli interventi previsti si distingue tra lavori che saranno eseguiti in amministrazione diretta dalla Riparti-

zione Foreste ed i lavori che saranno eseguiti da altri beneficiari. 

Nell’ambito degli interventi si distingue tra misure standard e misure speciali. Le misure standard concerno-

no prevalentemente la manutenzione straordinaria e la valorizzazione di percorsi esistenti, vengono imple-

mentate secondo le disposizioni del PSR, sottomisura 7.5 e tuttavia finanziate con il budget previsto dal Piano 

di sviluppo locale. Le misure speciali, invece, riguardano i percorsi tematici, naturalistici, culturali e storici 

nonché il rinnovo, il miglioramento e il ripristino di infrastrutture pubbliche e vengono implementate e orga-

nizzate a secondo la presente descrizione. Gli investimenti previsti sono collegati unicamente a infrastrutture 

turistiche.  

Natura del sostegno: L’incarico in House dei servizi tecnici della Ripartizione Foreste è giustificato dai vincoli 

previsti dall’ordinamento forestale provinciale, con cui l’ente pubblico è chiamato ad un controllo e ad una 

gestione rigorosa delle superfici forestali e degli alpeggi. Nell’esecuzione della misura gli impatti negativi dal 

punto di vista ambientale e paesaggistico alle foreste devono essere evitati; ciò può essere garantito esclusi-

vamente con la presenza di personale tecnico qualificato il quale dispone di specifiche competenze. Così è 

garantito di ottenere la migliore qualità delle opere ottimizzando soprattutto nelle zone più sensibili gli effet-

ti ambientali con un contenimento degli impatti negativi legati all’esecuzione dei lavori. Inoltre esistono mo-

tivazioni di tipo economico: È in vigore uno specifico prezziario provinciale, approvato annualmente da parte 

della commissione tecnica (articoli 2 e 3 della Legge provinciale n. 23 del 19 novembre 1993). In esso, i prezzi 

stabiliti risultano inferiori ai corrispondenti prezzi di mercato in quanto le attività svolte dall’amministrazione 

provinciale non prevedono alcun margine di profitto d’impresa. Si tratta quindi di lavori che possono essere 

realizzati al miglior prezzo possibile sul mercato. L’offerta fornita dalle strutture Inhouse 

dell’amministrazione provinciale garantisce in conclusione in termini di qualità, costi e competenza profes-

sionale il raggiungimento dei migliori risultati disponibili sul mercato.  

 

Beneficiari 

- Misure standard: Provincia Autonoma di Bolzano – Ripartizione Foreste per i lavori in amministrazione di-

retta 

- Misure speciali: Comuni, Comunità Comprensoriali ed amministrazioni dei beni di uso civico, organizzazioni 

turistiche. 
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Costi ammessi 

L’infrastruttura finanziata deve essere di proprietà pubblica ovvero, nel caso che si trovasse in proprietà pri-

vata, la struttura deve essere utilizzabile dal pubblico e dotato di un diritto d’uso.  

Descrizione dei progetti ammessi: 

a) Misure standard 

- progetti per il rinnovo, il miglioramento e il ripristino di infrastrutture turistiche di generale interesse pub-

blico che compaiono nella banca dati provinciale; 

- misure per il miglioramento e la valorizzazione di sentieri di collegamento tra le aziende agricole e le aree 

abitate; 

- misure per il miglioramento e la valorizzazione di sentieri per boschi e alpeggi; 

- misure per il miglioramento e la valorizzazione di sentieri, vie, tratte chiuse al traffico, punti panoramici e 

aree di sosta. 

Tra queste misure sono annoverabili anche i sentieri carrabili e i sentieri lungo le rogge che costituiscono 

un’importante attrattiva quali infrastrutture turistiche. Non vengono realizzati e finanziati nuovi sentieri, 

fatta eccezione per quelli che, alla luce di un approccio territoriale, sono orientati al perseguimento di svaria-

ti obiettivi sinergici e che devono essere conformemente descritti nella relazione tecnica del progetto. 

- acquisto e installazione di segnaletica e pannelli informativi a scopo turistico. 

- investimenti edili, così come spese tecniche per l’installazione, il rinnovo, il miglioramento e il ripristino di 

infrastrutture pubbliche (ad esempio alpeggi, aree ricreative di prossimità) funzionali allo sfruttamento turi-

stico e al recupero. 

b) Misure speciali 

- costruzione di percorsi tematici, naturalistici, culturali e storici; 

- acquisto e installazione di segnaletica e pannelli informativi a scopo turistico; 

- investimenti edili, così come spese tecniche per l’installazione, il rinnovo, il miglioramento e il ripristino di 

infrastrutture pubbliche (ad esempio alpeggi, punti informativi, aree ricreative di prossimità) funzionali allo 

sfruttamento turistico e al recupero. 

 

Condizioni di ammissione  

L’infrastruttura finanziata deve essere di proprietà pubblica o, nel caso di proprietà privata, deve esserne 

provato l’utilizzo collettivo, il tutto disciplinato con un diritto di uso. I costi per l’implementazione del proget-

to approvato riguardano esclusivamente le spese per i lavori previsti (spese per l’acquisto del materiale e il 

noleggio di macchinari con o senza personale, spese per il lavoro manuale), per la progettazione e la direzio-

ne dei lavori, laddove questi sussistono effettivamente (in particolare per gli enti pubblici locali e i promotori 

privati d’interesse pubblico). 

Definizione di investimenti in infrastrutture su piccola scala: Le sovvenzioni previste ai sensi della presente 

misura si riferiscono ad investimenti in infrastrutture con costi inferiori ai 400.000 Euro, i cui effetti si riper-

cuotono sulla popolazione dei comuni montani rurali della Provincia. La misura si riferisce solo ad investi-

menti realizzati esclusivamente nel territorio LEADER. 

Misure speciali: 

Gli investimenti finalizzati al sostegno della presente sottomisura sono presi in considerazione se i relativi 

interventi sono effettuati in rispondenza con i piani per lo sviluppo dei comuni e dei villaggi sul territorio ru-
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rale e dei loro servizi di base, sempre che tali piani esistano, conformemente a ogni strategia di sviluppo loca-

le in materia. In questo caso gli investimenti previsti non devono necessariamente essere previsti nei piani 

sopra citati per lo sviluppo dei comuni, però spetta all’amministrazione competente dare conferma che 

l’intervento non sia in contrasto con i suddetti piani. 

 

Principi per la definizione dei criteri di selezione 

La valutazione degli interventi avviene dal comitato di selezione del GAL Val Pusteria in base ad un procedi-

mento di selezione trasparente. La selezione si fonda sui principi generali del Programma per lo sviluppo 

rurale della provincia autonoma di Bolzano nonché sui criteri di selezione definiti nel Piano di sviluppo locale 

2014-2020 per la Val Pusteria. Il GAL prevede criteri di selezione controllabili ed quantificabili, i quali permet-

tono una selezione dei progetti e dei relativi beneficiari. In base alla selezione sta un punteggio, il quale pre-

vede una soglia minima di punti al di sotto della quale la domanda di progetto non potrà essere selezionata. 

Le proposte di progetto inoltrate al GAL verranno sottoposte dal GAL ad un procedimento di selezione sulla 

base dei seguenti principi: 

- Impatto del progetto in riferimento alla famiglia ed alle categorie generazionali che presentano particolari 

svantaggi, ad esempio giovani e persone sopra i 50 anni, nonché in riferimento alla promozione delle pari 

opportunità; 

- Ampiezza sia dell’impatto del progetto sulla collettività che del grado di partecipazione a livello locale (ap-

proccio collettivo oppure individuale); 

- Carattere innovativo e carattere pilota del progetto a livello locale; 

- Grado di raggiungimento degli obiettivi del PSL, della misura ed eventualmente di più misure (impatto tra-
sversale);  
- Impatto intercomunale del progetto; 
- Contributo per l’ottimizzazione della rete locale dei sentieri; 
- Fruibilità dell’infrastruttura per diversi gruppi target. 

 

Importi e aliquote di sostegno 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale, calcolati in percentuale sui costi totali delle 

operazioni ammesse. La percentuale di contributo ammonta fino all’80% dei costi riconosciuti. Per le misure 

standard i costi tecnici sono riconosciuti fino al massimo del 10% delle spese ammesse. Per le misure speciali 

i costi tecnico sono riconosciuti fino al 5% e spese non previste fino al 3% delle spese ammesse. Iva ammessa 

se non detraibile. Ove pertinente il contributo è soggetto all’applicazione del regime de minimis di cui al Re-

golamento UE 1407/2013. 

 

Sotto-

misura 

Costo 

totale (€) 

Tasso 

massimo 

di 

finanzia-

mento 

(%) 

Spesa 

pubblica 

(€) 

UE (%) Quota UE 

(€) 

quota 

nazio-

nale 

(%) 

Quota 

nazionale 

(€) 

Pri-

vati 

(%) 

Quota 

privati (€) 

19.2-
7.5 

687.500,00 80 550.000,00 43,12% 237.160,00 56,88% 312.840,00 20 137.500,00 
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Possibilità di erogazione di anticipi 

Il versamento di un anticipo pari al 50% massimo del contributo ammesso è subordinato alla costituzione di 

una garanzia bancaria o di una garanzia equivalente, corrispondente al 100% dell’importo anticipato. Ai sensi 

dell’articolo 67, 1a) del Regolamento UE n. 1303/2013, è previsto un rimborso parziale in virtù e in rapporto 

agli interventi già svolti, dietro presentazione di relativa domanda che accluda le fatture saldate. Per gli enti 

pubblici non è necessario esibire garanzia bancaria o prestazioni di garanzia di pari valore, sostituibili da un 

atto/delibera avente validità giuridica dell’organo amministrativo legittimo. 

 

Ulteriori osservazioni, utili ai fini dell’attuazione della misura 

I beneficiari dei contributi, ai sensi del provvedimento, si devono impegnare a non modificare la destinazione 

del progetto finanziato per almeno 10 anni dalla corresponsione della somma finale del contributo per gli 

investimenti. 
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